
P re sid en te . —  Vi é alcuno che chieda di parlare intorno 

alle conclusioni esposte dal collega Merkel? Nessuno 

chiedendo di parlare, le pongo ai voti. Coloro che ap- 

approvano, sono pregati di alzare la mano.

Sono unanimemente approvate.

Prego il comm. Belgrano di fare quella comunica­

zione che egli ci ha promesso, e che noi attendiamo con 

tanto desiderio.

B e l g r a n o . —  C o m e  delegato della Società  Geografica  I t a l ia n a , 

presso la quale si aduna e vive di cortese ospitalità la R . C o m m i s ­

sione C olom biana, com e vice-presidente della C o m m is s io n e  s tessa  e 

incaricato di sopravvegliare alla stampa d e ’ suoi lavori, ho l ’ o n o r e  di 

tornire alcuni ragguagli,  in continuazione di quelli che g ià  d ie d i  nel 

C on gresso  di F iren ze ,  sopra l’ opera n o s tra ,  della quale s a ra n n o  

pronti alcuni volum i pel giorno 12 del prossim o m e s e ,  e g l i  a ltri 

confidiam o potranno esserlo nell’ anno venturo.

V o i  sapete, o  Signori, che la C o m m ission e  C o lo m b ia n a  è  d o v u ta  

ad una felice idea dell’ onorevole nostro P re s id e n te ,  qu an d o  era  

m inistro dell ’ istruzione pubblica, e che essa fu creata con R . D e c r e t o  

del 17 m ag g io  1888. Dopo il C ongresso  di F iren ze  sono a v v e n u t e  

tra i suoi componenti alcune modificazioni ; e il m arch. G i a c o m o  

Doria assunse la presidenza in sostituzione del m arch. F r a n c e s c o  

N o b ili-V ite lle sch i.

Il D e cre to  d ’ istituzione segnava di g ià  1’ o g g etto  ed i l im i t i  d i 

quella ch e  si convenne intitolare « R accolta  di d ocum en ti  e  s tu d i  

C o lo m b ia n i  »; il programma particolareggiato e definitivo, t r a c c ia t o  

dai co m m issari  Dalla V ed ova  e B elg ran o, fu approvato il i . °  f e b ­

braio  1890.

L a  R accolta  consta di sei distinte parti, delle quali ecco  la d is t r i ­

buzione, secon d o  le notizie che per m ag g io re  esattezza a tt in g o  a lla  

prefazione della Giunta centrale:

« La prim a, affidata a Cesare D e Lollis , contiene, in tre v o l u m i ,  

la raccolta  com pleta  e cronologicam ente ordinata degli s c r i t t i  d i 

C o lo m b o  finora conosciuti. Cosi gli auten tic i ,  c o m e  gli a u t o g r a f i ,
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fu ro n o  co n  o g n i  c u r a  r iv e d u t i  sugli  o r i g in a l i , fo rn e n d o si  pei p r im i 

q u e l l ’ a p p arato  di va r ian ti  c h e  la m o lt ip l ic h e  dei m a n o s c r it t i  r e n ­

d e ss e  n e c e ss a r ia  o d  o p p o rtu n a .  N e l  v o lu m e  te rzo  f ig u ra n o , r ip ro do tti  

in e l io t ip ie  p er  o p e ra  di A u g u s t o  M a r t e l l i , e c o l l ’ in te rp re ta z io n e  

d ip lo m a t ic a  a  fro n te ,  tutti  g l i  autografi  di C r is t o io r o  C o lo m b o .

» L a  s e c o n d a  v a  r ip artita  in due se z io n i .  L ’ una, in due  v o lu m i,  

c u r a t i  da L u i g i  T o m m a s o  B e lg ra n o  e M a rc e l lo  S ta g l ie n o ,  co n tie n e  

i d o c u m e n t i  p r iv a ti  d i  C r is t o f o r o  C o lo m b o  e  della  sua f a m i g l i a , 

n o n  c h e  la r is ta m p a  d el  C o d i c e  d ip lo m a tic o  C o l o m b i a n o ,  per  la 

p r im a  v o l ta  e d ito  d allo  S p o to r n o .  I d o c u m e n ti  p r ivati  so n o  ce n to -  

t r e n ta s e i  e  v a n n o  dal 1 4 2 9 ,  data a cu i r im o n ta  la più an tica  n o tiz ia  

d i D o m e n i c o  C o l o m b o ,  al 1 5 7 2 ,  c io è  fino a ll ’ e s t in zion e  della 

d is c e n d e n z a  m a s c h i le  di C o lo m b o .  Q u a n to  al C o d i c e  d ip lo m atico ,  

c h e  fo r m a  il v o l u m e  s e c o n d o ,  esso  fu r istam p ato  s e c o n d o  l ’ e s e m ­

p lare  c h e  se  n e  c o n s e r v a  a ll ’ a rc h iv io  del M in istero  d egli  aflari esteri 

d i P a r i g i , n o n  se n za  p e r ò  tener  c o n to  dell a ltro  c o n s e rv a to  nel 

M u n i c i p i o  di G e n o v a ,  e del fra m m e n to  di P ro v id e n c e .  N e ll  altra 

s e z io n e  di qu esta  P a r te ,  ch e  consiste  tutta nel v o lu m e  terzo ,  si 

p u b b l ic a n o  d iv e r s e  m e m o r ie  d ’ indole speciale : Le questioni Colom­

biane allo stato presente, di C o r n e l io  D e s im o n i  ; d o v e  si to c c a n o  tutti 

i p u n ti  più c o n tr o v e r s i  nella storia  del grand e N a v ig a to re .  Cristo- 

foro Colombo e i corsari Colombo del secolo x r ,  relativa a qu eg li  u o ­

m in i  di m a r e  c h e  p o rta n o  nei d ocu m en ti  e nella storia  lo stesso  

n o m e  dello  S c o p r i to r e  g e n o v e s e ,  e le cui gesta , essen dosi sv o lte  nel 

p e r io d o  più o s c u r o  della  v ita  di l u i , d iedero  lu o g o  a c o n tro v e rs ie  

ne lla  b io grafia  C o lo m b ia n a .  T a le  m on ografia  era stata affidata ad 

E n r ic o  S a lv a g n in i ;  m a, a ven d o ci la m orte  privati della sua collabo- 

ra z io n e ,  il n o n  a g e v o le  m an dato  fu assunto dal figlio  A lb e r to  S a l­

v a g n in i .  I  ritratti di Cristoforo Colombo, di A c h i l le  N e r i ,  m e m o r ia  

ch e  h a  l ’ o g g e t to  di r icercare ,  tra le n u m e ro s e  pretese effigie di C o ­

lo m b o ,  quella  ch e  n e ll ’ in s iem e riproduca tutti o  in m assim a parte 

i partico lar i  ch e  sulla persona dell ’ A m m ir a g l io  ci forn iscon o  don 

F e rn a n d o  su o  fig lio  ed  altri storici co n tem p o ra n e i.  F in a lm en te  que­

sta se z io n e  si ch iu d e  co lla  m on og rafia :  Le medaglie di Colombo, di 

U m b e r t o  R o ss i ,  d o v e  si r ip roducon o  e si d escr ivo n o  le m ed aglie  

co n ia te  in o n o re  d ello  S cop rito re  dell ’ A m e r ic a .
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" Parte terza, che consta di due volum i e fu affidata a G u ­

glielm o B erch et,  si raccolgono le fonti italiane per la storia  della  

scoperta del N uovo Mondo dal 1492 fin verso la metà del s e c o lo  

xvi. Il p r im o  volume produce tutti i documenti diplomatici, ed iti  

ed inediti, c ioè  bolle e brevi pontifici, lettere di principi, d is p a cc i  

di ambasciatori, consoli,  segretari, inviati segreti ,  ecc. 11 s e c o n d o  

olire invece la racolta delle narrazioni sincrone, che a m m o n ta n o  a 

duecento circa.

» La Parte quarta consta di due volum i. N el primo E n ric o  A l ­

berto D ’A lbertis  tratta dell’ Arie nautica ai tempi di Colombo, r ifa ­

cendo la storia delle costruzioni navali nelle coste del M ed iterran e o  

dall’ epoca delle crociate alla fine del x v  secolo , e venendo p o i a 

descrivere minutamente le caravelle che servirono alla m e ra v ig l io s a  

scoperta, e gli strumenti nautici dei quali C o lo m b o  potè d is p o rre .  

Nel secon do è inserita la memoria del P. T im o te o  Bertelli su  L a  

declinazione magnetica e la sua variazione nello spazio , scoperte da 

Cristoforo Colombo; in essa si raccolgono e discutono le c o g n iz io n i  

degli antichi riguardo al magnetismo, e si determ inano il c a ratte re  

e l ’ importanza delle osservazioni compiute da C o lo m b o ,  d u ra n te  i 

suoi viaggi, sulla variazione della declinazione. In questo s tesso  v o ­

lum e trova posto la monografia di V ittore  Bellio, intitolata: Notizie 

delle più amiche carte geografiche che si trovano in Italia riguardanti 

l'/tnitrica; essa è una descrizione particolareggiata di dette c a r t e ,  

aggruppate secondo l’ epoca alla quale appartengono e le affinità  

che presentano. Delle più importanti si dà anche la r ip ro d u z io n e  

eliotipica.

» Nella Parte quinta rientrano le Monografie riguardatili ; precur­

sori e i continnatori dell' opera di Cristoforo Colombo, e i narratori 

sincroni italiani. Nel volume primo è com presa  quella di G u s t a v o  

U z ie l l i , su Paolo dal Pozzo Toscatulli, il più illustre e s ig n if ic a n te  

tra gli ispiratori di Colom bo, e ad essa si riconnette in t im a m e n te  

l’ altra più speciale ,  di Giovanni C elo ria :  Sulle osservazioni di comete 

fatte da Paolo dal Pozzo Toscanelli e sui lavori astronomici suoi in ge­

nerale. Il v o lu m e  secondo si apre colla m em oria  di Giuseppe P e n n e s i  

su Pietro Martire d’Anghiera, il primo autorevole  storiografo d e l l ’ A m e ­

rica. V i  si com prendon o inoltre le m em o rie  di L u ig i  H u g u e s  su
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Amerigo Vespucci, su Giovanni refragatio , co n  d o c u m e n ti  in te g ra l­

m e n te  tratti dall ’ a r c h iv io  di S im a n c a s ,  e sul g e n o v e s e  Juan Bautista, 
c h e  prese parte alla g ra n d e  sp ed iz ion e  di F e r n a n d o  M a g e lla n o .  Iv i  

s te s s o ,  di Giovanni Caboto tratta V in c e n z o  B e l le m o , e di Leone Pan­
caldo , il n o to  pilota  s a v o n e s e  ch e  prese parte e g li  pure a quella  

fa m o s a  s p e d iz io n e ,  tra tta ,  c o l l ’ a llegazion e di n u o v i  d o c u m e n ti ,  l ’ abate 

P r o s p e r o  P e ra g a l lo .  N e l  v o lu m e  terzo  si c o m p re n d e  lo stu d io  su 

Antonio Pigafetta di A n d r e a  D a  M o s t o ,  ch e  r is tam p a  la re la z io n e  

d e l  v i a g g i o  del 1 5 1 9 ;  e finalm ente quello  di M a r c o  A l le g r i  sullo  

s t o r ic o  Girolamo Belinone.
« L a  P arte  sesta ed  u lt im a  co m p re n d e , in un v o lu m e ,  la Bibliografia 

italiana delle opere a stampa riguardanti Cristoforo Colombo e la 

scoperta dell’ America, c o m p ila ta  da G iu se p p e  F u m a g all i  co lla  c o l la ­

b o r a z io n e  di P ie tr o  A m a t  di S. F ilippo ».

C o n  q u este  n o t iz ie  h o  finita la m ia  relazione sul p r o g r a m m a  della 

p u b b l ic a z io n e  C o lo m b i a n a ;  m a  se la cortesia  vostra ,  o  S ig n o r i ,  m e

lo  c o n s e n te ,  io  darò  an ch e  qualche cen n o  particolare  sop ra  a lcun i 

d e g l i  autografi  di C o l o m b o ,  c io è  sul l ibro  delle P r o f e z i e , e suiO O
v a r i  v o lu m i  nei quali eg li  fece di su o  pu gn o  m olte  ann otazion i.

L i b r o  d e  l a s  P r o f e c i a s .

D i  q u esto  l ib ro  il N a va rre tte  riferi la d escriz ion e c h e  ne fece 

il M u n o z .  r ip ro d u ce n d o n e  larghi saggi ( 1 ) .  M a ora s o lam e n te  esso  

v e rrà  alla luce  nella sua integrità. Il D e  L o ll is  lo ha ca ratterizzato  

b e n is s im o :  « u n  f lo r i le g io  b ib l ic o ,  che C o lo m b o  m ise  i n s i e m e . . . .  

a llo  s c o p o  di p ro v a re  ch e  1’ opera sua e la sua stessa p erso n a  si 

t ro v a v a n o  ch ia ra m en te  vaticinate  nelle sacre carte » (2).  E gli  v i  pose 

m a n o  d op o  il te rzo  v ia g g io ,  co ll ’ aiuto d ell ’ a m ic o  suo  il P . G a sp are  

G o r r ic io ,  e c o l  sussid io  di un codice  di C o n c o rd a n z e  della Bibbia,

( 1 )  Cf. N a v a r r e t e ,  Coleccion de los viages y descubrimientos, que hicieron por 

mar los Espanoles desde fines del siglo X V, M adrid , 1825 s g g . ,  I, 260-273.

(2) C f. D e  L o l l i s ,  La mente e l ’ opera di Cristoforo Colombo, n e lla  Nuova 

Antologia, fascico lo  d e l 16 a g o sto  1892, p. 592-
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che tuttavia si conserva tra i libri dell’ Almirante nella b ib l io te c a  

C olom bina  di Siv ig lia  ( i ) .

Il Libro è anche un buon documento della evoluzione c h e  e b b e  

luogo nei concetti di Co lom bo, per riguardo alle dottrine c o s m o ­

grafiche da lui professate, e una efficace dimostrazione di q u ella  

tendenza al misticismo che egli ebbe più che mai spiccata n e g l i  

ultimi anni della sua vita. Di qui si vede anzi con quanta fo rza  di 

persuasione la teologia mistica si fosse impadronita della g ra n d e  

anima di C o lo m b o ;  e, non ostante la diversità dei paesi e dei 

secoli, ci richiama al pensiero quelle gravi meditazioni di N e w t o n ,  

il quale aveva  egual fede nel suo sistema del mondo e n e lla  sua 

strana spiegazione dell’ Apocalisse. C erto  una gran parte di q u el  

fervore teo logico  vorrà ripetersi dalle conversazioni e d a l l ’ a iu to  

del G orric io ,  forse, di qualche altro monaco di quella m o n u m e n ta le  

Certosa de las C u cv as ,  la cui ridente ed elevata postura fe c e  d ire  

più tardi al veneto Andrea Navagero, che parea fatta apposta « p er  

montar di là al Paradiso » (2).

C o n o sc iam o  tutti le idee di Colom bo intorno alla fine del m o n d o ,  

della quale trattano appunto le profezie da lui raccolte in una s e ­

zione del libro. Appena centocinquanta anni sarebbero m a n c a ti  

alla catastrole: ciò che suggeri all’ H um boldt l ’ o sserv az ion e  c h e  

essa sarebbe avvenuta fra la morte di C artesio  e quella di P asca l  (3 ) .  

Ma prima che il mondo finisca, diceva C o lo m b o ,  « G e r u s a le m m e  

e il m onte Sion devono essere riedificati per opera di un c r i ­

stiano ». A  confortare il suo pensiero, egli aveva pertanto a d u n ate  

in altra parte del libro le profezie che gli pareano fa v o r e v o l i  a 

questa c r e d e n z a , 0 che poteano g iovare  a mettere in r i l i e v o  

quanto egli im maginava, di dover essere cioè il duce s u p r e m o  

della crociata  intesa a riconquistare il Santo Sepolcro d alle  m a n i  

degli infedeli. E invero l’ idea della crociata contro i T u r c h i
i

(1)  C f. D e  L a  R o sa , Libros y autografos de D. Cristòbal Colòn, Se v il la ,  1 8 9 1 , 

P- ' 9  sgg -
(a) C f. N a v a g e r o ,  Il viaggio in Spagna, V in e g ia , 1 5 6 ? , car. 13.

(3) Cf. H u m b o ld t, Examen critique de l’bistoire de la GeographU du Nouveau 

Continent e tc .,  P aris , 1836-39, I, 18, III, 253.

A t t i  S o c  L i o . St . Pa t i i * . Voi. XXVI, 12
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era risorra g ag lia rd a  in E u ro p a  d opo la caduta  di C o sta n t in o p o li  

nel 1 4 5 3 ;  ed e ran o  appen a trascorsi  pochi anni da ch e  i G e n o v e s i ,  

a v e a n o  im m a g in a t o  a p p u n to  il d isegn o  (r im asto  però  in eseg uito )  

di una di queste  im p re s e ,  p er  tornare in possesso  delle loro  co lo n ie  

del B o s f o r o  e del M a r  N e r o ,  sì c o m e  ne tanno fede i d o cu m e n ti  

p u b b lica ti  più an n i o r  s o n o  da G i a c o m o  G r a s s o  nel Giornale L i­

gustico ( 1 ) *
A n c o r a  una p a rt ico la r ità  cu r io sa .  V o i  sapete b en e ch e  C o lo m b o  

p r e d ic e n d o  nel 1 5 0 4  agli  in d igen i  della G ia m a ic a  un ecc liss i  di luna, 

c h e  si  v e r i f ic ò  p e r fe t ta m e n te ,  r icon du sse  all* ob b ed ien za  quegli  abi­

tanti. D i  qu esta  ecc liss i  C o l o m b o  tien  nota appunto nel Libro de las 

Profecias;  e p r o b a b i lm e n te  ( d ic e  H u m b o ld t)  l ’ A m m ir a g l i o  1 avea  

c a lc o la ta  su le Effemeridi del R e g i o m o n t a n o , a b b en ch è  il n o m e  

d e l l ’ a s t r o n o m o  di K o n i g s b e r g  n on  figuri m ai tra  g li  autori da lui 

c ita t i .  M a  n o i  s ia m o  in g ra d o  di r ispon d ere  p o s i t i v a m e n t e , ch e  

C o l o m b o  attinse in v e c e  a l l ’ a lm a n a c c o  p erpetuo di A b r a m o  Z ach u t,  

a s t r o n o m o  del re E m a n u e le  di P o r t o g a l lo ,  stam pato  a L e ire a  nel 

1 4 9 6 ;  del qu ale  a lm a n a c c o  figura tuttavia  nella C o lo m b in a  1 e s e m ­

p lare  da lui a d o p e ra to .

P o s t i l l e .

Il m a g g io r  n u m e r o  di p ostille  e le più im portan ti si t ro v a n o  nei 

s e g u e n ti  qu attro  v o lu m i  della C o lo m b in a  :

a)  L a  Imago mundi e le altre opere  del ce leb re  cardinale P ie tro  

d ’ A i l l v ,  co n  in fine a lcun i trattati di G io v a n n i  G e r s e n ,  ne ll ’ ed iz ion e  

c h e  ne  fu fatta a L o v a n io  da G io v a n n i  di V estfa lia  in to rn o  al 1 4 6 0 ;

b) L a Historia rerum ubique gestarum di Enea Silvio P iccolom ini,  

poi papa P io  II, nell’ ed iz ione di Venezia per G iovann i di Colonia  

e G iovann i  M an th en  di G herre tzen ,  nel 1 4 7 7 »
c) Il Milione di M . P o lo ,  tradotto  in latino da frate F ra n c e sc o  

de P e p u ri is  da B o lo g n a ,  co l  t ito lo :  De consuettidinibus et conditionibus 

orientalium regionum, s tam p ato  p rob abilm ente  da G e ra rd o  di L eeu  

ih  A n v e r s a  c irca  il 1 4 8 5 ;

d) La Historia naturale di C. P lin io  S eco n d o ,  nella versione
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toscana di Cristoforo Landino, stampata a Venezia da B a r t o la m io  

Zani nel 1489.

(jià 1 Barrisse, il De la Rosa, 1’ A sensio  ed altri hanno rifer it i  

alcuni interessanti saggi delle postille che si trovano nei detti q u a ttro  

v o lum i; ma la collezione completa che la R. C o m m is s io n e  n e  ha 

fatta, e presenterà, per l ’ assidua opera del prof. D e Lollis, co si  in fac- 

simili eliotipici come in trascrizione diplomatica, sta di c e r to  p e r  

rendere un grande servizio alla storia dell’ idea C o lo m b ia n a ;  p e r c h è  

gli è soltanto dopo la nostra pubblicazione ( s ’ io non m ’ in g a n n o ) ,  

che si potrà, con la certezza di minori la c u n e , tracciare un b u o n  

elenco degli autori che Colom bo studiò in fonte o d e ’ quali e b b e  

notizie di seconda mano : elenco che l ’ H um boldt tentò già nei p r in ­

cipi del nostro secolo, quando il materiale per si fatto la v o r o  era 

ancor troppo scarso.

Nessun volum e però ebbe più caro C o lo m b o  di quello del d ’ A i l ly ,  

teologo potente, fermatosi, come poi N ico lò  da Cusa, sul l im ita r e  

estremo di quelle soglie a varcar le quali si sarebbe u sc it i  dal 

grem bo della Chiesa cattolica; geografo, astronom o ed a s tro lo g o  alla 

maniera del nostio Andalò di N egro; avventuratosi, fin d ag li  inizi  

del sesecolo xv, a leggere nelle stelle, e a predire con s u f f ic ie n te  

chiarezza le grandi trasformazioni politiche e sociali che s e g n a la ro n o  

la fine del secolo passato.

Le postille delle quali è costellato, si può dire, in tutti i m a r g in i  

il libro del d ’ A i l ly ,  dimostrano pure a meraviglia l ’ a r d e n t is s im o  

desiderio di C o lo m b o ,  di far tesoro anche delle c o g n iz io n i  n o n  

direttamente in rapporto coll ’ idea madre che s ignoreggiava 1’ a n im o  

di lui. Perciò  i frequenti riferimenti alla storia ,  specie di G r e c i a  e 

di R om a, accendono la fantasia dell’ im m ortale  N a v ig a to re ;  s i c c h é  

di Rom a e della sua superiorità nel m on do  antico, egli annota  q u asi  

ogni accenno. Nella storia medioevale le imprese di C a rlo  M a g n o ,  

le invasioni saraceniche e tartariche, la caduta di G e r u s a le m m e  e 

le gesta di Saladino, sono tra i fatti che più lo colpiscono.

Niente infirma però l’ opinione dell’ H u m b o ld t ,  che q u a n to  C o ­

lom bo sapeva di Aristotile, di Strabone e di Seneca ( s a l v e  le  

Tragedie), egli lo ricavasse appunto dalle opere del d ’A i l l y .  N è  

diversam ente si ha da credere rispetto alle dottrine di R u g g e r o
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F o c o n e  in to rn o  all* A s ia  ed  alla estrem ità  o rien ta le  di essa ; im p e ­

r o c c h é  l e  n o z io n i  di C o l o m b o  su q u esto  a r g o m e n t o  sa re b b e ro  di 

ce r to  p iù  estese  e c o m p le te ,  qualora eg li  le av e s se  p rop rio  attinte 

d all ’ Opus tnaiiis del « d o t t o r e  a m m irab ile  » ( i ) .

P a r im e n t e  C o l o m b o  d e e  a v e r e  r icavata  dal d ’ A i l l y  la m isu ra  ch e  

e g li  a t tr ib u is c e  ad o g n i  g r a d o  di latitudine, in cinq uantasei  m ig l ia  e 

d u e  t e r z i ,  g iu s ta  la s t im a  d e ll ’ a s tro n o m o  A lfr a g a n o  g ià  adottata 

da S .  T o m m a s o  e da D a n t e ;  m isura  da lui c e r ta m e n te  s e g u i t a ,  

p e r c h è  g l i  facea  m in o r e  l ’ in terva llo  inesplorato  d e ’ m ari fra la 

S p a g n a  e l ’ India.

L e  p o st i l le  al d ’ A i l l y  v e rra n n o  an ch e o p p o rtu n e, per d im o strare  

in fo n d a te  a lcun e  d elle  a c c u s e  ch e  si tanno a C o lo m b o  in  m ateria  di 

s c ie n z a  nau tica  ed  a s tro n o m ic a .  Il B r e u s in g ,  p er  e s e m p io ,  gli r in ­

f a c c iò  d i  n on  c o n o s c e r e  il quadrante a s t r o n o m i c o , im p u tan d o  al 

L a s  C a s a s  di a v e r e  in s in u ato  il n o m e  di qu esto  s tru m e n to  nel g io r ­

n a le  di b o r d o  d e ll ’  A m m i r a g l i o  ( 2 ) .  Il prof. G e lc ic h  ha r isposto  al 

B r e u s in g  co n  b u o n a  c o p ia  di p rove, e r ic ord ato  quel passo della 

le t te ra  r ig u ard an te  il t e r z o  v ia g g io ,  nella quale C o lo m b o  sc r iv e  di 

u n a  ce r ta  m isu ra  di leg h e ,  ch e  non poteva  esservi  erro re  « porq ue 

se m id ie r o n  c o n  cu ad ran te  » (3 ) .  T u t ta v ia  n on  sarà so v e rc h ia  

q u e s t ’ altra d ich iaraz ion e  d e ll ’ accusato, il quale in m arg in e  al fog lio  

4 2  della  Imago mundi scrisse  di propria m an o  : « S ep e n a v ig a n d o  ex  

M i x b o n a  ad austrum  in G u i n e a ,  notavi cum  diligentia  v i a m ,  ut 

s o le n t  naucleres  et m alin er io s ,  et postea accepi a ltitudinem  solis 

c u m  quadrante et aliis instrum entis  plures v ice s  ».

D e l  r e s t o , an ch e  nella  Historia di P io  II o cco rro n o  di m an o  

dello  S c o p r ito r e  del N u o v o  M on d o  parecchi appunti di s to r ia ;  e si 

p a io n o  co n  affettuosa cura annotati q u e ’ passi n e ’ quali si han 

n o tiz ie  delle co lo n ie  e dei dinasti gen ovesi  in O rie n te  : S c io  e 

i G iu s t in ia n i ,  L e s b o  e i G atti lu si;  poi C ip ro  e T e n e d o ,  le grandi 

g u e rre  on d e  arsero  pel d om in io  di queste isole V e n e z ia  e G e n o v a .  

M a  le  an n otazion i di C o lo m b o  si allargano di più in più in quella

(1) C£ H u m b o l d t ,  Examen critique cit., I, 70.

(2) C f.  Zeitsihrift fùr wissenschaft Geogr., II, 193 sg g .

(3) C f .  N a v a r r e t e , Colecdon c i t ,  I, 258 ; G e l c i c h , La scoperta d’America e 

Cristoforo Colombo nella letteratura moderna, G orizia , 1890, p. 68 sg.
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parte dell ’ op era,  laddove il Piccolom ini imprende la d e s c r iz io n e  

dell ’ A sia . Q u i  egli segna tra l ’ altro i luoghi donde si e s t r a g g o n o  i 

metalli nobili e le pietre preziose, le diversità dei clim i, le s p e c ie  d e lle  

piante, le altezze delle montagne. E appuntando i periodi n e ’ quali  

è m esso in aperto com e già l’ O cean o  avesse più volte tra d ito  il 

proprio segreto, a ’ tempi di Cesare A u g u sto ,  ai tempi di F e d e r ic o  

Barbarossa e a ’ tempi dell’ imperator S ig ism on d o , g ittando su i  lidi 

europei i naufraghi Indiani e le loro fragili navicelle, C o l o m b o  se 

ne viene diritto alla conclusione, che c iò  non sarebbe stato p o ss ib i le ,  

se il m are fosse veramente innavigabile, co m e dicono, o ltre  le  c o ­

lonne d ’ Ercole. Conclusione ovvia oram ai da quattro secoli ; in a  alla 

quale intanto (ripeterò con Cesare C o rren ti)  niuno, prim a di C o ­

lom bo era ven u to; di maniera che « il m ondo, già quasi r iv e la to  

dal caso, aspettò d’ essere scoperto dalla forza riflessiva e dalla  p e r t i­

nace volontà  » ( i ) .

L a  scoperta dell’ esemplare latino di M arco  P olo  nella C o l o m b i n a  

rischiara molti dubbi; e anzitutto dirim e l ’ opinione di H u m b o l d t ,  

il quale stimava che il Milione fosse r im asto  ign oto  a C o l o m b o ,  

alm eno avanti il suo primo viaggio ( 2 ) ;  m odifica  la c o n g e t tu r a  di 

W a h s in g to n  Irw ing, il quale stima ch e  C o lo m b o  avesse in  m a n o ­

scritto l’opera mirabile del viaggiatore venezian o  ( 3 ) ;  e dà r a g io n e  al 

Navarrete, il quale, senza entrare in p a rt ico la r i ,  sostenne a p r io r i  

che quell’ opera C o lo m b o  doveva averla ben conosciuta  (4 ) .

D i Plin io  non dirò altro, perchè il te m p o  troppo c ’ in ca lza ;  se  n o n  

che in uno d e ’ margini di questo v o lu m e  lo Sc op rito re  e s p o n e  il 

m otivo  per cui diede il nom e di Spagnola a quell ’ isola c h e  s u p ­

poneva essere Cipango-, c io è ,  perchè d irim petto  al p o r t o ,  o v e  

avea dato fondo, stendevasi una delle più belle cam pagne del m o n d o ,  

e quasi paragonabile alle terre di C astiglia  ( 5 ) .

(1)  Cf.  C o r r e n t i , Discorso prem esso a lle  Lettere autografe di Cristoforo Colombo 

nuovamente stampate, M ilano, 1863, p. 62.

(2) C f .  Examen critique c it .,  II, 350.

(3) C f. I r v i n g ,  Storia della vita e dei viaggi di Cristoforo Colombo, Genova, 

1828, III, 49.

(4) C f. N a v a r r e t e , Colecdon c it .,  I, 13.

( 5 )  C f .  D e  L a  R o s a ,  Libros y aulografos c i t . ,  p. 1 5 .
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A c c e n n a t o  così  di v o lo  alla prossim a pubblicazione  della C o m ­

m is s io n e  C o lo m b ia n a ,  m i r im a n e  ad esp rim ere  la sp eran za ch e  la 

« R a c c o l t a »  possa  r ie s c ir  n o n  indegna d e ll ’ a v v e n im e n to  e d e l l ’ U o m o  

c h e  essa  in te n d e  di c e le b r a re .  Se  tale non fosse però ,  la co lp a  non 

d o v r e b b e  tarsi r isa lire  nè  a l l 'o n o r e v o l e  B o s e l l i ,  ch e  co n  alti e pa­

tr io t t ic i  ide ali  c r e ò  la C o m m i s s i o n e ,  e nè m a n c o  a ’ suoi o n o re v o li  

s u c c e s s o r i  nel m in is t e r o ,  i quali  co n sideraro n o  1’ opera  n o stra  c o m e  

u n  d o v e r e  n a z io n a le ,  ed  a n c h e  in m e zz o  alle presenti s tre tte zze  del 

b i l a n c i o ,  n o n  ci la s c ia r o n o  m an care  i m ezzi  per  co m p ie rla  (v iv i e 

prolunga ti applausi).

P r e s i d e n t e . —  Son o  certo di interpretare il Congresso, 

ringraziando vivam ente il prof. Belgrano delle com uni­

cazion i , per ogni parte interessanti, fatte all’ adunanza. 

11 C o n gresso  applaude a ll’ opera della Com missione C o ­

lo m b ia n a , che sarà non solo per la storia italiana, ma 

per la storia della civiltà, un grande, importante, prezioso 

m on u m en to  ; e poiché più d’ una volta, con squisita 

co rte s ia , il professore Belgrano volle ricordare l ’ origine 

della C om m issio n e, mi sia lecito dimenticarmi per un 

istante che qui debbo parlare solamente a nome del 

C on gresso  storico , e mi si conceda, discorrendo della 

m ia persona, assicurare l ’ amico Belgrano e l ’ assemblea 

che se havvi cosa di cui io schiettamente mi compiaccia, 

si è d ’ aver dato vita alla Commissione Colombiana, non 

solo per il concetto e lo scopo dell’ opera cui io volli 

ch iam arla , ma per il modo onde uomini valentissimi 

hanno recato ad effetto il disegno amorosamente divi­

sato per onorare il grande Italiano, per la gloria del 

paese, per 1’ utilità degli studi (applausi).

M a l a g o l a . —  Credo interpretare il desiderio di molti 

amici, anzi di tutti i qui presenti, proponendo un voto di 

ammirazione, di plauso e di riconoscenza alle quattro per-
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sone che principalmente hanno avuto l’ incarico di questa 

grande pubblicazione, la quale farà tanto onore al nostro 

paese, e sono il prof. Belgrano, il comm. Berchet, il 

prof. De Lollis, il marchese Staglieno.

P r e sid en te . —  Pongo ai voti quest’ ordine del giorno: 

« 11 Congresso storico fa plauso all’ opera di tutti coloro 

che presero parte alla pubblicazione Colombiana e segna­

tamente alle quattro persone or ora nominate ».

E approvato per acclamazione.

C l a r e t t a . —  In quest’ adunanza, che precede quella 

di chiusura riservata alle cerimonie, credo rendermi 

interprete del sentimento dei colleglli col proporre una 

parola di elogio e di ringraziamento al Com itato ordi­

natore di questo Congresso, il quale si sobbarcò a fatiche 

non ordinarie, e riuscì in tutto così bene, e ci adunò in 

un’ aula che é monumento dell’ antica potenza e del 

patriottismo dei Genovesi. Propongo una parola di e logio  

speciale al degno Presidente di detto Comitato, il com m . 

Belgrano, il quale, fin dal Congresso storico di Firenze, 

ebbe la felice intuizione di prevedere che il quinto C o n ­

gresso storico, adunandosi all’ epoca delle feste C o lo m ­

biane, avrebbe avuto dalle Autorità quella accoglienza 

della quale fummo testimoni in questi giorni di gradita 

dimora nella città di Genova.

P r e sid en te . —  Noi consentiamo nelle parole del collega 

Claretta e approviamo la giusta ed opportuna proposta, 

applaudendo all’ opera del Comitato ordinatore e accla­

mandolo singolarmente benemerito (vivissimi applausi).

B e l g r a n o . —  Interprete dei sentimenti di tutti i miei 

colleghi del Comitato ordinatore, ringrazio il barone 

Claretta e tutti i congressisti del plauso di cui ci hanno
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confortato. Q u e sto  è un premio m oìto al disopra della 

poca fatica che abbiam o potuto spendere per raggiungere 

l ’ intento com une. 

P r e s i d e n t e . —  P re g o  il segretario Sforza di leggere 

i tem i proposti dalla Società storica siciliana. 

S f o r z a . —  I tem i proposti dalla Società Siciliana di 

di storia patria sono quattro.

T e m a  I .  —  C iascu n a  S o c ie tà  o D eputaz ione  di s toria  patria 

a v rà  c u ra  che  in fine di an n o  sia com pilato , da una o più persone 

di r i c o n o s c iu ta  co m p e te n z a ,  u n  am pio  re so co n to  di tu tte  le pubbli­

caz io n i  s to r ich e ,  i ta l iane  e s t r a n i e r e , che r iguardano  la reg ione  in 

cu i  h a  sed e  la S o c ie tà  o D epu taz ione .  In questo  re so co n to  sarà spe­

c ia lm e n te  m esso  in luce  q u an to  di nuovo  e d ’ im p o rtan te  si con­

t ie n e  in  tali pubb licaz ion i .

T e m a  II .  —  C ia scu n a  Soc ie tà  o D epu taz ione  di s toria  patria 

fa rà  c o m p i la re  u n  C a ta lo g o  com ple to  di tu t te  le scoperte archeolo­

g ic h e  fa tte  nella  p ro p r ia  reg ione ,  specia lm ente delle iscrizioni le più 

im p o r t a n t i ,  le quali  sarà  bene  siano r ip rodo tte  in tegra lm ente ,  co m e 

p u r e  u n  ca ta logo  dei d o c u m e n t i  e dei m anoscr it t i  in genere  pub­

b lica t i  p e r  la p r im a  v o l ta  en tro  1’ anno.
T e m a  I I I .  —  C ia scu n a  Società  o D eputazione farà com pilare 

u n  C a ta lo g o  rag io n a to  c r o n o lo g ic o , alfabetico regionale di tutti 1 

d o c u m e n t i  ed it i  e di quelli inediti che si riferiscono alla s toria 

i ta l ian a ,  d e s ig n an d o  u n  seco lo  od u n ’ epoca qual m eglio si crederà. 

C ia s c u n a  S o c ie tà  o D e p u ta z io n e  si occuperebbe della sua regione. 

Q u e l la  po i che  v e r rà  d es ig n a ta  per sede del sesto C ongresso  S torico 

I ta l ian o  n o n  solo co llab o re rà  all’ opera per la parte  sua, m a dovrà 

ez ian d io  r io rd in a r e  il m ater ia le  raccolto dalle consorelle e avrà la 

d irez io n e  del lav o ro .  Il ses to  C ongresso  non  dovrà essere bandito se 

n o n  q u an d o  sarà  u l t im a to  il lavoro per quel secolo o per quell’ epoca 

fissati dal q u in to  C o n g re sso .
T e m a  IV .  —  C iascuna  Società o D eputazione di storia patria 

d o v rà  im p eg n ars i  p e r  dare un  maggiore sviluppo alle ricerche in ­

to rn o  alla s toria  e c o n o m ic a  d ’ Italia.
*
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A  questi temi la stessa Società Siciliana ha fatto se­
guire due voti :

I. Chiedere al R. Governo che venga istituita una lau rea  
esclusiva per la Storia nelle università italiane.

II. Raccomandare all’ Istituto Storico Italiano di affrettare la 

pubblicazione delle cronache, seguendo, per quanto sia possibile, 
1’ ordine cronologico.

P r esid en te . —  V ’ è qualcuno che intenda parlare in­

torno ai temi e ai voti testé letti ? Sono argomenti im ­

portanti, e parmi debba procedersi come s’ é fatto per gli 

altri; ove si voglia discutere occorrono, anche per essi, 

gli studi preliminari.

B e l g r a n o . —  I temi scelti dal Comitato ordinatore del 

Congresso furono quei quattro dei quali s’ é svolta la di­

scussione; degli altri il Comitato si limitò a disporre, che, 

come si usò pur fare nei precedenti Congressi, venisse 

data notizia nell’ ultima adunanza, ben prevedendo che ad 

esaurire la discussione di tutti sarebbe mancato il tempo. 

Il Congresso attuale potrebbe quindi rimandarli al suc­

cessivo o anche sceglierne qualcuno per discuterlo subito.

R o m a n o . —  Mi pare che non sia più il m om ento di 

discutere temi cosi importanti. Oramai il Congresso ha 

compito i suoi lavori; quindi io mi faccio interprete del 

desiderio dei miei colleghi e consoci, proponendo di 

rimandarli al futuro Congresso.

P r e sid en te . —  Di questo desiderio sarà tenuto conto  ; 

tutti i cultori della storia sanno quanto la Società S i­

ciliana, per le pubblicazioni sue, sia benemerita dei nostri 

studi.

Ora pregherei i signori Rappresentanti delle R. D e ­

putazioni e Società storiche di voler presentare alla Pre­
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sidenza le relazioni dei lavori compiuti nell’ ultim o 

triennio. Queste relazioni saranno inserite negli A tt i  del 

Congresso. 

Darò infine comunicazione di alcuni altri voti e pro­

poste che furono presentati nell’ odierna seduta, e che 

verranno pure inseriti negli Atti.

I. Della convenienza e del m odo di p ro m u o v ere  lo s tu d io  della 

s to r ia  navale .

Prof. P i e t r o  S t u r l e s e .

II .  N e ll ’in teresse della popolarizzazione degli studi s to ric i ,  e perchè  

i c i t tad in i  si abitu ino per tem po  alla conoscenza delle m e m o r ie  del 

loco na tio ,  il C o n g resso  fa vo to  affinchè , fra le m a te r ie  d ’ insegna­

m e n to  nelle scuole e le m e n ta r i , ginnasiali e t e c n ic h e , abbia largo  

sv iluppo la s to ria  del C o m u n e  e della P rovincia alle quali 1’ allievo 

appartiene .
A g o s t in o  B r u n o .

II I .  11 C ongresso  fa voti affinchè le Deputazioni e le Società  di s to ria  

patria , di co m u n e  accordo , prom uovano nella rispettiva zona d ’azione 

u na  pubblicazione in to rn o  alla Num ism atica delle singole c it tà  e 

repubb liche italiane nel m edio-evo , con unità di m etod i  e con ­

fo rm ità  di c r i t e r i , e in designati limiti ; m etodo  e l im iti  da defi­

n irsi dall’ Is t i tu to  S to r i c o , quale rappresentante nella capitale tu t te  

le Deputazioni italiane.
G. B. G a r a s s in i .

IV . Com unicazioni per la storia dei singoli C om uni d ’Italia.

Il benem erito  Cesare C orren ti ,  essendo m inistro della I. P., aveva 

avuto una felicissima idea, quella cioè di affidare a persona colta ed 

intelligente l’ ufficio d ’ intermediario od ispettore per tu tto  ciò che, 

di com petenza del M inistero dell’in terno, potesse in teressare la cul­

tu ra  nazionale. Il M inistro  dell’ Interno non volle allora accettare  

questa  intromissione.
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Il so ttoscritto ,  che il Correnti onorò di lunghe conferenze in p r o ­

posito, suggerì allora d ’interessare il Ministro dell’ Interno p er  ciò 
che concerne gli Archivi, e quello dell’ I. P. per quanto r ig u a rd a  

le Biblioteche, affinchè ad un ufficio centrale della capitale, quale

1 on. Correnti lo aveva ideato, da ogni biblioteca ed archivio  fosse 

mandata 1’ indicazione di qualsiasi documento riguardante co m u n i  

diversi da ̂ quelli nei quali tali documenti si conservassero. P e r  es.

1 Archivio comunale di Vercelli possiede un documento r ig u ard an te  

Como, ne dà notizia al Ministero, secondo un modulo u n i fo rm e ;  

cosi si avrebbe agio di avere un prezioso catalogo di d o cu m en t i  

locali, altrimenti con grande difficoltà reperibili. Ad o peraz ione  

compiuta il Ministero sarebbe interessato, divise le indicazioni dei 

documenti per Provincia, a mandare alle diverse Società di s to r ia  

patria 1’ elenco dei documenti relativi alla Provincia in cui r is iede  
la Società.

E. N a r d u c c i .

La Sezione Reggiana propone che il Congresso faccia voto affinchè 

nei lavori catastali futuri, sull’ esempio di quelli compiuti nella  P r o ­

vincia di Reggio, si tenga conto delle variazioni delle s trade  e dei 

corsi d ’ acqua a fine di agevolare il lavoro della carta s to r ica  del- 

1’ età romana e medioevale.
B a l l e t t i .

C a m p a n in i .

La seduta é sciolta alle ore n ,  35.
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Risposta del senatore Lampertico:

Paolo Boselli, Presidente Congresso storico —  Genova.

-Poiana, 2$ settembre 1892.

Questa testimonianza tanto cortese devo gentilezza vos tra .  E ssa 

associasi m em orie  quanto luttuose, ca re ,  di altra occasione in  cui 

ne ebbi prova indimenticabile. Riusciranno degni C ongresso  m ie i 

sentimenti commozione riconoscente da voi espressi.

L a m p e r t i c o .
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